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FAMILY MARKET

di Mauro Taino

Tranquilli non è pubblicità né tantomeno una campagna a favore o contro l’ultimo 

supermercato aperto a Pizzighettone. Semplicemente si tratta di una breve 

riflessione sulle condizioni delle famiglie in Italia. L’associazione umanitaria “Save the 

Children” presente in 28 paesi, ha collocato l’Italia solo al 18esimo posto in una graduatoria 

che premia la qualità di vita dei bambini e il benessere delle madri.  Secondo quanto detto da 

Valerio Neri, portavoce dell’associazione in Italia, il nostro Paese è il posto ideale per 

partorire, grazie a strutture all’avanguardia, anche se, bisogna aggiungere, è presente un 

certo dislivello tra Nord e Sud, ma è un discorso diverso e che vale per la Sanità in generale. 

Neri ha aggiunto però che se “spostiamo l’attenzione sulle condizioni sulle condizioni sociali 

delle madri e dei figli, allora salta all’occhio che sono in molti a non vivere bene”.  I dati, 

aggiornati al 2008, quindi prima della crisi, ci mostrano come l’Italia sia ben lontana da quel 

dato della UE che prevedeva entro il 2010 una copertura scolastica di almeno il 33% dei 

bambini sotto i tre anni: le nostre “punte di merito” nel campo, Umbria, Toscana ed Emilia-

Romagna, superano il 20%. Una grave denuncia arriva poi anche da Francesco Marsico, 

vicedirettore della Caritas: “La verità è che in Italia la famiglia è esposta ad un rischio di 

povertà troppo alto. È sufficiente che venga a mancare il reddito di un genitore soltanto, per 

una separazione, una malattia o un licenziamento, e il figlio si ritrova a vivere senza le 

garanzie dei suoi diritti: i libri per la scuola, la retta per la mensa, i soldi per la gita 

scolastica”. E questo discorso assume tanto più valore in un periodo come questo. Oltretutto, 

quando si parla di madri povere, si pensa magari a ragazze-madri  che vivono sole, senza 

l’aiuto della famiglia. In realtà, dei 4,2 milioni di donne povere in Italia solo il 7,6% vive sola, 

di cui la maggior parte al Nord, il 6,2% in una famiglia allargata e ben l’86,2% vive in 

coppia. Ma, come detto, di questi tempi tutto è ancora più difficile, basti pensare che 

l’occupazione femminile è del  46,1%, "persistentemente inferiore" al dato medio della UE27 

di circa 12 punti percentuale, come riferito da Laura Sabbadini, direttore centrale dell'Istat, in 

una recente audizione presso la Commissione lavoro al Senato. Oltretutto, di fatto,  a 

sostenere le madri in difficoltà, sono le associazioni di volontariato, sparse in tutta Italia a 

macchia di leopardo e, ovviamente, con una disponibilità di aiuto economico molto bassa, 

sebbene cerchino di sopperire dal punto di vista sociale. Purtroppo a questi dati se ne 

aggiunge un altro: il nostro Paese è al primo posto per quanto riguarda le violenze all’interno 

delle mura domestiche, dato che preoccupa e indigna. L’Italia ha iniziato a muoversi  in 

questo senso, varando il famoso “bonus-bebè”, un prestito di cinquemila euro da restituire in 

cinque anni per i figli nati o adottati nel 2009, 2010 o 2011. I prestiti saranno erogati dalle 

banche aderenti all'iniziativa che riceveranno garanzia di rimborso dal fondo per le politiche 

della famiglia fino ad un massimo del 75% dell'eventuale insolvenza, tramite un apposito 

stanziamento di 25 milioni di euro. Ma è comunque poco. Purtroppo bisognerebbe tornare a 

mettere al centro della vita socio-economica del nostro Paese la famiglia, garantendo la 

possibilità di una vita dignitosa al futuro di ogni Stato al mondo: i bambini.  E questo scopo si 

raggiunge mettendo in condizione le famiglie di poter vivere dignitosamente e i bambini di 

poter essere messi nelle condizioni di coltivare le proprie aspirazioni e talenti, con una 

prospettiva lavorativa gratificante. Purtroppo sembra che le parti politiche, di maggioranza, 

opposizione ed extraparlamentari (con qualche eccezione, per carità, non bisogna fare di tutta 

l’erba un fascio, ma è l’atteggiamento generale ad essere contestato),  sembrano considerarlo 

un aspetto di poca importanza, mentre dovrebbe essere il perno e il fine dell’attività politica, 

sociale ed economica. Al limite c’è sempre la soluzione Norvegia, collocata da Save The 

Children al primo posto della classifica dei paesi dove si nasce e cresce meglio…
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PAPA: FOLLA OCEANICA A FATIMA
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INTER: TRIPLETE!!!

di Filippo Geroli
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SAN PAOLO: L’APOSTOLO DELLE GENTI
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L'ALFABETO DELL'EDUCATORE
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PRINCE OF PERSIA: LE SABBIE DIMENTICATE

METAL GEAR SOLID 4: GUNS OF THE 

PATROTS
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THE TIME TO STRIKE IS NOW: KILL!

30 settembre 2007
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DONA IL TUO VECCHIO CELLULARE E SOSTIENI 

MEDICI SENZA FRONTIERE

LA CAMPAGNA:

I PUNTI DI RACCOLTA:

PER ADERIRE:

S. GIUSEPPE

San Giuseppe vecchierello

porta fiori nel cestello,

porta viole, viole ciocche

fresche come vostre bocche

un garrir di rondinelle binche e nere che da lassù

ci porta un'altra volta il sorriso di Gesù.
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ROBIN HOOD
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CASEY STONER
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